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ON-LINE ILNUOVONUMERO
DELBOLLETTINO

“EQUALATWORK”
Pubblicato il nuovo numero di “Equal at
Work”, Bollettino dell’Osservatorio on-li-
ne sulle pari opportunità nel lavoro di Cisl
(www.cisl.it) e Adapt (www.adapt.it), che
affronta questa volta la tematica del lavo-
ro domestico alla luce della Convenzione
Ilo n. 189/2011 che l’Italia ha recentemen-
te ratificato come primo Paese europeo.
Secondo i dati dell’ultimo Rapporto Ilo sul
lavoro domestico, senza contare i minori

con meno di 15 anni, sono oltre 52 milioni
nel mondo i lavoratori che operano nel
settore, di cui l’83% donne. Nei Paesi indu-
striali raggiungono i 3,6 milioni. Per quan-
to riguarda l’Italia, i lavoratori domestici
hanno toccato nel 2011 quota 881 mila
(dati Inps) di cui l’80,3% immigrati e in
maggioranza donne, mentre il restante
19,7%, dato in controtendenza, complice
la crisi, riguarda lavoratrici italiane. La
Convenzione n. 189, con l’intento di mi-
gliorare l’accesso ai diritti per l’afferma-
zione di un lavoro dignitoso per questi la-

voratori e lavoratrici, pone attenzione sul-
la peculiare categoria che svolge attività
prevalentemente in luoghi privati. (L.M.)

ILNUOVOCONGEDOPARENTALE
NONSIAPPLICAANCORA

ALSETTOREPUBBLICO
In seguito ad alcune richieste, il diparti-
mento della Funzione Pubblica del mini-
stero per la Pubblica Amministrazione e
la Semplificazione, ha diffuso una nota di
chiarimento in merito all’applicazione
nel settore pubblico del congedo obbliga-
torio e facoltativo per il padre lavoratore
e del voucher di sostegno alla
genitorialità per la madre lavoratrice in-
trodotti dalla legge di riforma del merca-

to del lavoro (legge n. 92/2012). A tale ri-
guardo il dipartimento precisa che “la nor-
mativa in questione non è direttamente
applicabile ai rapporti di lavoro dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni di
cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165
del 2001, atteso che, come disposto dal-
l’art. 1, commi 7 e 8, della citata l. n. 92
del 2012, tale applicazione è subordinata
all’approvazione di apposita normativa
su iniziativa del Ministro per la Pubblica
Amministrazione e la Semplificazione.
Pertanto, per i dipendenti pubblici riman-
gono validi ed applicabili gli ordinari istitu-
ti disciplinati nel d.lgs. n. 151 del 2001 e
nei contratti nazionali di comparto”.
(L.M.)

Q
uella trascorsa è
stata una settima-
na densa di avveni-
menti che hanno

segnato profondamente la
storia dei nostri giorni, dal-
l’addio di Benedetto XVI ai
risultati delle elezioni politi-
che nazionali.
Il responso scaturito dalle
urne ci invita a fare qualche
riflessione sul delicato te-
ma della rappresentanza,
senza considerare l’effetto
materiale e simbolico, di ve-
ro e proprio stravolgimen-
to, generato da questo ap-
puntamento elettorale. Ad
una prima lettura dei dati,
in una situazione di eviden-
te difficoltà a tradurre gli
esiti in una qualche forma
di governo stabile, appare
positiva solo la composizio-
ne del quadro degli eletti
con un’età media di 48 anni
e con un incremento della
presenza femminile dal 21
al 32% alla Camera e dal 19
al 30% al Senato. Natural-
mente, al di là dei numeri e
delle “quote”, che conser-
vano comunque la loro vali-
dità, quello che a noi inte-
ressa è la qualità della rap-
presentanza che significa
capacità e competenze nel-
l’elaborare proposte corag-
giose, responsabili e soste-
nibili, e di cui oggi il Paese
ha veramente bisogno. Co-

me Cisl, auspichiamo che
nei prossimi giorni tutti gli
schieramenti in campo
guardino al bene dell’Italia
con senso di responsabilità
e trovino il bandolo in que-
sta intricata matassa per
dare al Paese quelle rifor-
me tanto invocate e neces-
sarie per la crescita e la cre-
dibilità nel contesto inter-
nazionale.
Per comprendere gli effetti
di un risultato che ha provo-
cato un profondo, e oggetti-
vamente tempestoso, cam-
biamento degli equilibri po-
litici, dobbiamo prendere
le mosse da un postulato
preliminare e cioè che nei
sistemi democratici le scel-
te del corpo elettorale so-
no sempre insindacabili e
indiscutibili ed esprimono
sentimenti e orientamenti
che vanno quantomeno in-
dagati e compresi. La svol-
ta nella rappresentanza po-
litica, che non dimentichia-
molo rappresenta la forma
primaria di rappresentanza
democratica, costituisce,
come è naturale, anche un
monito e un’occasione per
una riflessione più genera-
le sulla rappresentanza sin-
dacale e di genere. Se ci si
sofferma sulla questione di
genere, l’elemento positi-
vo citato in precedenza,
corre il rischio di smarrirsi

nel complesso groviglio di
incertezza economica e di
crisi politica, perché il tema
della rappresentanza di ge-
nere va inteso nel suo signi-
ficato più pregnante e cioè
come espressione di un bi-
sogno generale di accesso
delle donne al mercato del
lavoro e alle posizioni di ver-
tice delle organizzazioni, fi-
nalizzato allo sviluppo eco-
nomico e sociale. È una ne-
cessità collettiva di occupa-
zione e di governance fem-
minile che non può, quindi,
essere ridotta al recinto
stretto degli spazi garantiti.
Quella che si apre, e che
coinvolge e chiama in cau-
sa anche l’identità delle or-
ganizzazioni sindacali, è
quindi una stagione diver-
sa da quelle del passato;
una stagione di “rappresen-
tanza a maglie strette”, for-
temente connessa ai biso-
gni delle persone, delle fa-
miglie, delle imprese, dei
territori e ai grandi bisogni
di cambiamento e parteci-
pazione che emergono nel
corpo vivo della società ita-
liana. Siamo di fronte a pro-
cessi strutturali che coinvol-
gono il fare e l’essere del
sindacato, la sua natura più
profonda e la sua funzione
di corpo intermedio che agi-
sce e produce mediazioni
al rialzo nel tessuto sociale.

Il tema della “rappresen-
tanza a maglie strette” è un
elemento di cultura sinda-
cale in cui si esprime una
forte impronta femminile,
perché è nel codice geneti-
co delle donne l’idea della
sistematicità, della presen-
za puntuale e del fare con-
creto e affidabile. Una sfi-
da, quella del sindacalismo
a maglie strette, che è stata
colta con lungimiranza e
acume in primis dalla Cisl e
che sta diventando, giorno
dopo giorno, l’elemento
centrale di un confronto in-
terno finalizzato a riporta-
re la barra del sindacalismo
più avanzato a diretto con-
tatto coi territori e con le
imprese, segnando il pas-
saggio da una rappresen-
tanza verticale ad una rap-
presentanza orizzontale.
Quello che come donne del-
la Cisl da tempo percepia-
mo e abbiamo chiaro è che
dinanzi a noi si stia schiu-
dendo un cambiamento
epocale, in tutti gli ambiti
della vita sociale, politica,
economica e sindacale che
ha bisogno di strumenti e ri-
sorse umane in grado di in-
terpretare, metabolizzare
e trasformare in proposte
di governance i bisogni che
vengono dal cuore e non so-
lo dalla pancia del Paese.

Liliana Ocmin

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 186

USA.VIOLENZASUDONNE:
ANCHELACAMERA

RIAUTORIZZALALEGGE
La Camera degli Stati Uniti ha approvato
la riautorizzazione e il rafforzamento del-
la legge del 1994 sulla violenza domesti-
ca e sessuale contro le donne, con 286
voti favorevoli e 138 contrari. Il provvedi-
mento, che era già passato all’inizio del
mese al Senato con 87 voti a favore, era
decaduto nel 2011 proprio per l’opposi-
zione del Grand Old Party al rinnovo. Nei
prossimi giorni, per diventare legge, do-
vrà essere firmata dal presidente Barack
Obama. In una nota della Casa Bianca
Obama ha dichiarato: ”Per più di due de-
cenni questa legge ha salvato innumere-
voli vite e trasformato il modo in cui trat-
tiamo le vittime di abusi. Sono felice che
sia stata nuovamente autorizzata. La leg-
ge ridurrà la violenza domestica, miglio-
rando il modo in cui trattare le vittime di
stupro, estendendo le protezioni anche
alle donne native americane e ai membri
della comunità Lgbt”. Vale la pena ricor-
dare come da un rapporto del diparti-
mento di Giustizia emerge che una nati-
va americana su tre ha subito almeno
uno stupro, e da molti altri emerge che
tante donne indiane preferiscono non de-
nunciare le violenze, visto che nel 67%
dei casi non viene avviata un’azione lega-
le. Inoltre, queste donne non hanno la
possibilità di far valere i propri diritti di
fronte ai tribunali tribali se i loro mariti
non sono nativi americani. Più dell’80%
dei crimini a carattere sessuale, nelle ri-
serve, è commesso da persone che non
appartengono alla comunità indiana, che
non possono essere processate dai tribu-
nali tribali. Per proteggere le donne india-
ne, le autorità tribali devono avere la pos-
sibilità di punire gli stupratori, a prescin-
dere dalla loro razza. Le corti indiane ave-
vano questa autorità fino al 1978, quan-
do è intervenuta la Corte Suprema. Ora
questi tribunali possono farlo solo chie-
dendo una specifica autorizzazione al
Congresso.

STALKING.ALVIAPROGETTO
COMUNEPALERMO
PERDONNEVITTIME

Sono le donne vittime di violenza di gene-
re e di stalking le destinatarie di un pro-
getto del Comune di Palermo denomina-
to ”Accoglienza Specializzata in reTe e
peRcorsi di Autonomia” (A.s.t.r.a.). Il pro-
getto nasce da una collaborazione fra as-
sessorato alla cittadinanza sociale e l’as-
sociazione ”Le Onde Onlus” con il suppor-
to e il raccordo con la Rete locale antivio-
lenza. Il progetto ”Astra” è stato finanzia-
to dal dipartimento per le Pari opportuni-
tà della presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Obiettivo è creare un sistema di inter-
vento integrato che attraverso la siner-
gia fra servizi sociali comunali, enti della
rete antiviolenza (questura, polizia muni-
cipale, asp, presidi ospedalieri, tribunale
per i minorenni, enti di terzo settore) si
possano potenziare le azioni di accompa-
gnamento, tutela e supporto all’autono-
mia di tutte le donne che si rivolgono al
centro antiviolenza o ai servizi sociali.
Con il progetto si cercherà di garantire un
contatto specializzato alle vittime ricove-
rate presso i presidi ospedalieri locali.

(A cura di Silvia Boschetti)
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